
 
 
 

TRIBUNALE DI PAOLA 
UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

Studio Legale 

Avv. Nicola Venier – Patrocinante in Cassazione 
Via Lombardia (87032) Amantea – Campora San Giovanni - Tel./fax 0982 46466 - 

Cell. 347 3751918  – pec: avvnicolavenier@puntopec.it – e-mail: avv.n.venier@alice.it 

 
AVVISO DI VENDITA  

 
Nella procedura esecutiva immobiliare  

R.G.E. N. 26/2015 
 

IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE 
Dott.ssa Federica Laino 

HA DELEGATO 
le operazioni di vendita al professionista Avv. Nicola Venier, c.f. 
VNRNCL66M07D086N, con studio in Amantea, Loc. Campora San Giovanni, alla Via 
Lombardia, con Ordinanza dell’1/07/2024,  

DISPONENDO  
con Ordinanza del 24/06/2024, di procedersi alle operazioni di vendita, con modalità 
telematica sincrona a partecipazione mista, del compendio pignorato, come appresso 
descritto, e designando come gestore Aste Giudiziarie Inliena SpA (già Aste Giudiziarie 
spA). 
Tutto ciò premesso il sottoscritto Avv. Nicola Venier, nella sua qualità di Professioni-
sta Delegato alle operazioni di vendita 

AVVISA 
che il giorno 26 giugno 2026 alle ore 11:00 (con termine presentazione offerte al 
25/06/2026, ore 13,00), presso la Sala Aste sita in Paola (CS) - Corso Roma n. 3 - Ter-
zo piano (Postazione 1), svolgerà la vendita telematica sincrona a partecipazione mista, 
nel rispetto dell’ordinanza di delega e della normativa regolamentare di cui all’art. 161 
ter disp. att. c.p.c., nonché in base al decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 
2015, n. 32. In particolare, procederà all’apertura delle buste cartacee e telematiche rela-
tive alle offerte per l’acquisto senza incanto dei seguenti beni immobili, meglio descritti 
in ogni loro parte nella consulenza estimativa in atti.  
Le buste presentate con la modalità cartacea saranno aperte alla presenza del profes-
sionista delegato e degli offerenti e saranno inserite nella piattaforma 
www.astetelematiche.it a cura del professionista delegato. Le buste presentate con la 
modalità telematica saranno aperte dal delegato tramite la piattaforma del gestore della 
vendita telematica www.astetelematiche.it. In seguito alle necessarie verifiche sulla re-
golarità formale della partecipazione e sul versamento della cauzione, il delegato prov-
vede all’ammissione o meno dei partecipanti alla vendita. Coloro che hanno formulato 
l’offerta con modalità telematica partecipano alle operazioni di vendita con la medesi-
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ma modalità, coloro che hanno formulato l’offerta cartacea partecipano comparendo 
innanzi al delegato alla vendita. In caso di gara, gli eventuali rilanci saranno formulati 
nella medesima unità di tempo, sia in via telematica, sia comparendo innanzi al delegato 
alla vendita.  
 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI, dei LOTTI e delle relative “BASE DI 

OFFERTA”. 

Lotto n. 3: 

Diritti di piena proprietà su n. 2 locali commerciali, di cui uno, con soprastante lastrico 
solare, comunicante attraverso apertura interna col secondo, posto in corpo di fabbri-
ca, a due piani fuori terra e sottotetto, con struttura in muratura ordinaria, alla Via 
Gondoliere n. 15. 
Gli immobili risultano così rispettivamente identificati nel Nuovo Catasto Edilizio Ur-
bano del Comune di Fuscaldo: 
-Foglio 40, P.lla n. 728, Sub 1 [(1° locale commerciale), Via Gondoliere Piano T, 
Cat. C1, Cl. 2, Cons. 87 m2, Dati di superficie Totale: 83 m2, Rendita € 1.927,57, con 
soprastante (lastrico solare) Foglio 40, P.lla n. 728, Sub 2 [Via Gondoliere Piano 1, 
Cat. F5, Cl. -,Cons. 102 m2, Dati di superficie -, Rendita - (insieme confinanti: lato sud 
con immobile in catasto al Foglio n.40 p.lla 727 sub.1, lato ovest con corte altra pro-
prietà in catasto al Foglio n.40 p.lla 800, lato nord con immobile in catasto al Foglio 
n.40 p.lla 49 sub.4 e sub.5)]; 
-Foglio 40, P.lla n. 49, Sub 4 [(2° locale commerciale), Via Gondoliere n. 15 Piano 
T, Cat. C1, Cl. 1, Cons. 55 m2, Dati di superficie Totale: 62 m2, Rendita € 1.042,47 
(confinante: lato nord con strada di via Gondoliere, lato ovest con corte altra proprie-
tà in catasto al Foglio n.40 p.lla 800 e lato sud con immobile in catasto al Foglio n.40 
p.lla 728 sub.1)]. 
 
Stato di possesso dei beni: 
Immobile libero.  
 
Oneri condominiali: Allo stato non esiste condominio. 
 
Prezzo base: 
€ 52.350,00 (Cinquantaduemilatrecentocinquanta/00) 
 
Offerta minima: 
€ 39.262,50 (Trantanovemiladucentosessantadue/50), pari al 75% del prezzo base. 
 
Cauzione: 
Pari al 10% del prezzo offerto. 
 
Rilancio minimo di gara: 
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4% del prezzo base d’asta (€ 2.094,00). Si precisa che in fase di rilancio in aumento in 
caso di gara non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 

* * * * * 
Per una più analitica e dettagliata descrizione degli immobili, della consistenza, delle ir-
regolarità edilizie e della destinazione urbanistica degli stessi, eventuali costi 
dell’oblazione e degli oneri inerenti la eventuale sanatoria, della corrispondenza/non 
corrispondenza dello stato dei luoghi ai mappali catastali, e quanto altro necessario ai 
fini dell’esatta individuazione, valutazione ed ubicazione dei beni, si rinvia alla CTU 
dell’Ing. Emiddio Caprio in atti (Proc. Esec. n. 26/2015 RGEIm.). La CTU è consulta-
bile sul sito internet ufficiale del Tribunale di Paola www.tribunaledipaola.it, sul sito in-
ternet www.asteannunci.it e sul Portale delle Vendite Pubbliche.  
La relazione di stima è consultabile anche presso lo studio del professionista delegato, a 
partire dai 45 giorni prima del termine per la presentazione delle offerte di acquisto 
senza incanto, dal lunedì al venerdì, dalle ore 18:00 alle ore 19:00, previo appuntamento 
da concordarsi telefonicamente.  
Presso lo studio del professionista delegato i soli creditori potranno, altresì, consultare 
l’intero fascicolo della procedura esecutiva immobiliare, dal lunedì al venerdì, dalle ore 
18:00 alle ore 19:00, previo appuntamento da concordarsi telefonicamente. 
Si evidenzia che nella Conservatoria dei Pubblici Registri Immobiliari, in data 
7/01/2025, risulta trascritto (reg.gen.388 / reg.part.352), anche in relazione agli immo-
bili oggetto del presente Avviso, Atto pubblico (rep.4330/3153) di Costituzione di vin-
colo di destinazione. Tale formalità non è opponibile alla presente procedura per-
ché successiva al pignoramento che la ha originata, ma risulta tra quelle non pur-
gabili/cancellabili dal G.E. ai sensi dell’art. 586 c.p.c. 
In ogni caso l’aggiudicatario, ricorrendone i presupposti, potrà avvalersi delle disposi-
zioni di cui all’art. 46 del vigente T.U. sull’edilizia di cui al D.P.R. 6/6/2001 n. 380 e di 
cui all’art. 40, VI comma, della citata legge 47/85 e di ogni altra norma vigente.  
 

* * * * * 

Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto 
dalla legge – potranno presentare l’offerta irrevocabile di acquisto in forma cartacea o 
telematica in base alla modalità di partecipazione scelta. L’offerta d’acquisto è irrevoca-
bile fino alla data dell’udienza fissata per l’esame delle offerte e comunque per almeno 
120 giorni dalla sua presentazione. Quest’ultima deve essere presentata, con la specifica 
modalità in seguito indicata, entro le ore 13:00 del giorno 25/06/2026 (antecedente a 
quello previsto per la vendita).  
Ciascun partecipante, per essere ammesso alla vendita, deve prestare cauzione a garan-
zia dell’offerta, di importo pari almeno al 10% del prezzo offerto, secondo la modalità 
in seguito indicate.  
L’importo della cauzione versata sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. La resti-
tuzione della cauzione versata tramite bonifico dai non aggiudicatari, avverrà sul conto 
corrente utilizzato per il versamento della cauzione ed al netto degli eventuali oneri se 
applicati dall’istituto di credito.  
L’offerta d’acquisto sarà inefficace se perverrà non seguendo la modalità indicata e/o 
oltre la tempistica prevista; o se sarà inferiore di oltre un quarto rispetto al prezzo base 
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d’asta indicato; o se l’offerente presterà cauzione con le modalità stabilite nel presente 
avviso di vendita in misura inferiore al decimo del prezzo da lui offerto.  

MODALITÀ E TERMINI DI PRESTAZIONE DELLA CAUZIONE 
La cauzione, che non dovrà essere inferiore al 10% del prezzo proposto, qualora 
l’offerta sia presentata con modalità telematica, deve essere versata mediante bonifico 
bancario sul conto corrente del gestore, intestato ad Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A., 
IBAN: IT92C032682230005284940044B.  
Tale bonifico dovrà risultare accreditato entro cinque giorni prima della scadenza del 
termine entro il quale possono essere proposte le offerte di acquisto e, per ragioni di 
segretezza dell’offerta, il bonifico stesso dovrà riportare, quale causale, esclusivamente 
la dicitura “cauzione”, senza alcun riferimento alla procedura, al Tribunale, al profes-
sionista delegato né ad altro elemento che connoti la procedura.  
Se l’offerta è presentata in forma cartacea la cauzione, non inferiore al 10% del prezzo 
proposto, deve essere versata tramite assegno circolare non trasferibile intestato al pro-
fessionista delegato “Avv. Nicola Venier – P.E. 26/2015”, inserito nella busta conte-
nente l’offerta, che dovrà essere consegnata entro le ore 13.00 del giorno precedente la 
vendita sempre allo stesso professionista delegato o un suo referente presso il suo stu-
dio professionale.  

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN FORMA CARTACEA 
L’offerta di acquisto deve essere presentata, entro la predetta tempistica, presso lo stu-
dio del professionista delegato sito in Amantea, Loc. Campora San Giovanni, alla Via 
Lombardia (pec: avvnicolavenier@puntopec.it - mail: nicolavenier@gmail.com) previo 
appuntamento telefonico al n. 3473751918). Sulla busta dovranno essere annotate, a 
cura del delegato, le sole generalità, previa identificazione di chi presenta l’offerta, che 
può anche essere persona diversa dall’offerente, il nome del Giudice/professionista de-
legato, la data fissata per l’esame delle offerte.  
Nessun’altra indicazione, né numero o nome della procedura, né il bene per cui è stata 
presentata l’offerta, né l’ora della vendita o altro, deve essere apposta sulla busta.  
L’offerta di acquisto in bollo (€16,00) dovrà contenere:  
- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, 
domicilio, stato civile, regime patrimoniale, qualora il soggetto offerente risieda fuori 
dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, 
dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o 
analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 
26.2.2015; se l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere indi-
cati anche i dati del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione 
legale è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista 
dall’art. 179 del codice civile; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sotto-
scritta dai genitori previa autorizzazione del Giudice Tutelare allegata in copia autenti-
ca; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta 
deve essere sottoscritta dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizza-
zione del giudice tutelare allegata in copia autentica;  
- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  
- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;  
- il numero o altro dato identificativo del lotto;  
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- l’indicazione del referente della procedura;  
- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;  
- il prezzo offerto, che a pena di inefficacia non potrà essere inferiore al prezzo base 
indicato nell’avviso di vendita, ridotto in misura non superiore ad un quarto (art. 572 
c.p.c.);  
- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 giorni 
dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale);  
- l’importo versato a titolo di cauzione, non inferiore al 10% del prezzo offerto;  
- la data, l’istituto emittente ed il numero dell’assegno circolare non trasferibile allegato 
per il versamento della cauzione. 
L’offerente: 
- dovrà altresì eleggere domicilio o dichiarare la residenza nella circoscrizione del Tri-
bunale di Paola. In mancanza le comunicazioni saranno fatte presso la Cancelleria del 
Tribunale (ex art. 174 disp. att. c.p.c.); 
-con la presentazione dell’offerta: 
° dà atto di aver preso visione della perizia di stima e del presente avviso;  
° dispensa gli organi della procedura dalla produzione sia della certificazione di con-
formità degli impianti alle norme sulla sicurezza che dell’attestato di prestazione ener-
getica, con manifestazione della volontà di provvedere direttamente a tali incombenze.  
Nel caso di più soggetti potrà essere presentata un’unica offerta, purché completa dei 
dati di tutti gli offerenti. L’offerta dovrà essere sottoscritta dall’offerente/dagli offerenti 
e dovranno essere allegati i documenti successivamente individuati.  

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN FORMA TELEMATICA 
L’offerta di acquisto deve essere presentata tramite il modulo web “Offerta Telemati-
ca” messo a disposizione dal Ministero della Giustizia, che permette la compilazione 
guidata dell’offerta telematica per partecipare ad un determinato esperimento di vendi-
ta, ed a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale 
www.astetelematiche.it. Dal modulo web è scaricabile il “manuale utente per la presentazio-
ne dell’offerta telematica”.  
L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia 
utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo 
incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella 
di posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015.  
In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella 
di posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e 
dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del ser-
vizio di posta elettronica certificata attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di aver 
provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente 
ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione 
dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Mi-
nistero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015).  
Quando l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codi-
ce fiscale, si dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di re-
sidenza o, in mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di 
sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice 



6 

 

del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 
alpha-2code dell'International Organization for Standardization.  
Nella compilazione del modulo dell’offerta, si rinverranno n. 6 passaggi, preceduti 
dalle informazioni generali per la compilazione e dall’informativa sulla privacy.  

✓ Nel primo passaggio, di sola lettura, sono identificati i dati del lotto in vendita 
per cui si intende partecipare alla gara.  

✓ Nel secondo passaggio, devono essere riportate tutte le generalità ed i riferimenti 
del presentatore. Nel sistema è definito presentatore la persona fisica che compila 
l’offerta e può coincidere con uno degli offerenti (persone fisiche e/o rappre-
sentante di persone giuridiche che propongono l’offerta per lo stesso lotto) e 
che invia l’offerta al Ministero della Giustizia mediante PEC. La PEC del pre-
sentatore deve essere obbligatoriamente indicata, essendo lo strumento da uti-
lizzarsi per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal De-
creto del Ministero della Giustizia 26.2.2015 n. 32 ed al quale possono essere 
inviati i dati per il recupero offerta ed il pacchetto dell’offerta.  

✓ Nel terzo passaggio, si devono inserire i dati di tutti gli offerenti, siano essi per-
sone fisiche o giuridiche oppure enti collettivi. I dati degli offerenti sono a loro 
volta suddivisi in sotto–sezioni da compilare tutte a cura del presentatore.  

✓ Nel quarto passaggio, vanno indicate le quote – titoli di partecipazione, intenden-
dosi con queste espressioni l’indicazione, per ciascun offerente, del diritto (pro-
prietà, nuda proprietà, usufrutto) e della quota (1/1, ½, ecc.) del medesimo diritto 
con cui l’offerente intende acquistare, nonché il titolo con cui il presentatore 
partecipa all’asta per l’offerente. In tale maschera, si devono inserire tutti i dati 
di tutti gli offerenti.  

✓ Nel quinto passaggio, si inseriscono i dati dell’offerta. Devono essere precisati, 
dunque, il prezzo offerto ed il termine di versamento della cauzione, gli estremi 
della cauzione (bonifico bancario) ed inseriti gli allegati indispensabili per la va-
lidità dell’offerta (ad esempio, la procura rilasciata dall’offerente al presentato-
re). Il formato ammesso è PDF oppure p7m, con dimensione massima totale 
degli allegati pari a 25 MB.  

✓ Nel sesto passaggio, è contenuto un riepilogo in cui vengono riportate tutte le 
sezioni compilate relative all’offerta telematica compilata. Come specificato nel 
punto precedente, una volta compilata l’offerta, al termine del riepilogo dei dati, 
affinché sia inequivocabilmente individuato chi intende partecipare alla vendita 
telematica, il presentatore può procedere in due modi a: 1) confermare diretta-
mente l’offerta (bottone conferma offerta), in tal caso il sistema invia una mail alla 
posta ordinaria (PEO) od alla PEC, come scelto dal presentatore, con i dati 
(link e chiave) per recuperare l’offerta inserita e salvata in un’area riservata ed 
inoltre genera l’Hash associato all’offerta stessa necessario per effettuare il pa-
gamento del bollo digitale. 2) firmare digitalmente l’offerta (bottone firma offer-
ta), prima di confermarla nel caso non si avvarrà di una PEC – ID per l’invio 
dell’offerta completa e criptata al Ministero della Giustizia. In tale ultima ipote-
si, il presentatore deve scaricare il documento, firmarlo digitalmente con il pro-
prio dispositivo (o farlo firmare all’offerente se persona diversa) e ricaricarlo nel 
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sistema. Le modalità di firma digitale che il presentatore può scegliere sono due: 
a) firma su client mediante smart card; b) firma tramite Java Web Start. L’offerta a 
questo punto può essere confermata ed inoltrata. Anche in tal caso, il sistema 
invia una mail alla posta ordinaria (PEO) o alla PEC, come scelta dal presenta-
tore, con i dati (link e chiave) per recuperare l’offerta inserita e salvata in un’area 
riservata ed inoltre genera l’Hash associato all’offerta stessa necessario per effet-
tuare il pagamento del bollo digitale. Dopo la conferma dell’offerta, viene visua-
lizzato l’esito dell’inserimento dell’offerta. In esso si evidenzia che le informa-
zioni sono state inviate per mail al presentatore ma possono essere anche stam-
pate mediante il tasto stampa in PDF.  

L’ultimo adempimento riguarda il pagamento del bollo digitale.  
L’offerta, nel frattempo, è temporaneamente salvata, in un’area riservata, priva di bollo.  
A questo punto, il presentatore deve dichiarare di essere esente dal pagamento del bol-
lo, oppure di provvedere in autonomia a pagarlo e di allegarlo alla mail unitamente 
all’offerta.  
Nella normalità dei casi, il bollo digitale dovrà essere pagato (attualmente pari ad € 
16,00).  
Si noti che l’offerta può essere presentata anche senza bollo, benché in tal caso si in-
corra in procedure di recupero coatto, aggravi e sanzioni.  
Una volta generata l’offerta secondo i passaggi sopra descritti, il modulo web offerta tele-
matica produce l’Hash del file offertaIntegrale.xml (impronta informatica generata mediante 
l’algoritmo SHA 256) da utilizzare per il pagamento della marca da bollo digitale.  
Il presentatore dell’offerta dovrà richiedere al modulo web offerta telematica di essere ridi-
retto al sistema dei pagamenti sul Portale Servizi Telematici del Ministero della Giusti-
zia (PST) e qui potrà compilare la form di pagamento ed effettuare materialmente il pa-
gamento del bollo mediante gli strumenti messi a disposizione dal PST.  
La ricevuta del pagamento che verrà inviata tramite mail dovrà essere allegata 
all’offerta.  
Il presentatore, quindi, recupera l’offerta completa (in formato p7m) e la trasmette 
all’indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.  
L’offerta si intende depositata correttamente solo dopo che sia stata generata la 
ricevuta di avvenuta consegna da parte del gestore della PEC del Ministero del-
la Giustizia, ricevuta che il presentatore ha diritto di richiedere ai sensi dell’art. 12, 
comma 4, del D.M. n. 32 del 2015. 
Si avvisa che, ai sensi dell’art. 15 D.M. 32/2015, nei casi programmati (e comunicati dal 
Ministero al gestore della vendita telematica) di mancato funzionamento dei sistemi in-
formativi del dominio giustizia, ne sarà data notizia sui siti del gestore della vendita te-
lematica e sui siti internet ove è eseguita la pubblicità di cui all’art. 490 c.p.c.. In tal caso 
l’offerente potrà presentare l’offerta o la domanda di partecipazione all’incanto o su 
supporto analogico, nelle forme previste nei successivi punti 6 ss. del presente provve-
dimento, o a mezzo telefax al recapito del Tribunale di Paola, indicato nell’avviso di cui 
al punto 7 del capo I della presente ordinanza.  
Si avvisa, altresì, che nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del 
dominio giustizia non programmati o non comunicati dal Ministero o dal gestore, 
l’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta di accetta-
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zione da parte del gestore di posta elettronica certificata del mittente e il gestore è tenu-
to a permettere la partecipazione alle operazioni di vendita dell’offerente che documen-
ta la tempestiva presentazione dell’offerta tramite la predetta ricevuta di accettazione. 
L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere i dati identificativi dell’art. 12 del 
DM 32 del 2015 tra cui:  
- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, 
domicilio, qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non ab-
bia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale 
rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo co-
me previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; se l’offerente è coniugato in 
comunione legale di beni dovranno essere indicati anche i dati del coniuge, invece, per 
escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite 
il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179, del codice civile, allegandola 
all’offerta; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente - 
o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica 
- da uno dei genitori, previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un in-
terdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta - 
o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica 
dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare;  
- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  
- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;  
- il numero o altro dato identificativo del lotto;  
- l’indicazione del referente della procedura;  
- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;  
- il prezzo offerto, che potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base;  
- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 giorni 
dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale);  
- l’importo versato a titolo di cauzione;  
- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 
cauzione;  
- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;  
- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettroni-
ca certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere 
le comunicazioni previste;  
- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste.  
L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al dieci 
per cento (10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto 
corrente bancario intestato ad Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A., al seguente IBAN: 
IT92C032682230005284940044B, e tale importo sarà trattenuto in caso di rifiuto 
dell’acquisto.  
Il bonifico dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luo-
go non oltre cinque giorni prima della scadenza del termine entro il quale pos-
sono essere proposte le offerte di acquisto e, per ragioni di segretezza dell’offerta, il 
bonifico stesso dovrà riportare, quale causale, esclusivamente la dicitura “cauzione”, 
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senza alcun riferimento alla procedura, al Tribunale, al professionista delegato né ad al-
tro elemento che connoti la procedura. 

ALLEGATI ALL’OFFERTA CARTACEA O TELEMATICA 
All’offerta dovranno essere allegati:  
- copia del documento d’identità e del codice fiscale del soggetto offerente,  
- in caso di offerta telematica inserire la documentazione attestante il versamento (se-
gnatamente, copia della contabile di avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario sul 
conto del gestore dell’importo della cauzione, da cui risulti il codice IBAN del conto 
corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;  
- in caso di offerta cartacea inserire la documentazione attestante il versamento (segna-
tamente, copia della contabile di avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario sul 
conto della procedura dell’importo della cauzione, da cui risulti il codice IBAN del con-
to corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico oppure assegno 
circolare non trasferibile intestato al professionista delegato “Avv. Nicola Venier – 
P.E. 26/2015”;  
- la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la fa-
coltà di depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del 
saldo prezzo, unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico 
dell’aggiudicatario ex art.2, comma settimo del D.M. 227/2015;  
- se il soggetto offerente è extracomunitario, copia del permesso di soggiorno in corso 
di validità;  
- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del 
documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito 
successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo);  
- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codi-
ce fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia 
del provvedimento di autorizzazione;  
- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, 
copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del 
soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sot-
toscrittore e dell’autorizzazione del giudice tutelare;  
- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad 
esempio, certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procu-
ra o l’atto di nomina che giustifichi i poteri;  
- se l’offerta è formulata da più persone, copia della procura rilasciata per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata in favore del soggetto che effettua l’offerta e che ha 
l’esclusiva facoltà di formulare eventuali offerte in aumento.  
L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di 
mutuo in caso di aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c..  
UDIENZA DI DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE E PARTECIPAZIO-

NE ALLA VENDITA 
All’udienza di deliberazione sulle offerte, coloro che hanno scelto la presentazione 
dell’offerta cartacea dovranno recarsi presso il luogo di apertura delle buste sopra indi-
cato, mentre coloro che hanno scelto la presentazione telematica dell’offerta, dovranno 
partecipare online ovunque si trovino, esclusivamente tramite l’area riservata del sito 
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www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle 
istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla 
casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la 
vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta.  
Si precisa che anche nel caso di mancata presenza o connessione da parte dell’unico of-
ferente, l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore.  
In caso di unica offerta, se l’offerta è per un importo pari o superiore al prezzo base 
d’asta sopra indicato il delegato procederà all’aggiudicazione all’unico offerente; se 
l’offerta è per un importo pari o superiore all’offerta minima, ma non inferiore di oltre 
¼ rispetto al prezzo base d’asta, l’unico offerente sarà dichiarato aggiudicatario salvo 
che uno dei creditori non abbia presentato istanza di assegnazione dell’immobile ai 
sensi dell’art. 588 cpc.  
Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà a gara tra gli offerenti 
con la modalità sincrona mista sul prezzo offerto più alto (tanto, anche in presenza di 
due o più offerte di identico importo); la gara, si svolgerà tramite offerte palesi con ri-
lancio minimo non inferiore al 4% del prezzo base d’asta ed avrà inizio subito dopo 
l’apertura delle offerte ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte ricevute. In caso di 
gara, trascorsi 180 secondi dall’ultima offerta, senza che ne segua un’altra maggiore, 
l’immobile sarà aggiudicato all’ultimo offerente.  
In caso di adesione alla gara:  
- qualora all’esito della stessa l’offerta maggiore formulata sia pari o superiore al prezzo 
base d’asta, il bene sarà aggiudicato al maggior offerente;  
- qualora l’offerta maggiore formulata sia di importo pari o superiore all’offerta minima 
ma inferiore al prezzo base d’asta, il maggior offerente sarà dichiarato aggiudicatario 
salvo che uno dei creditori non abbia presentato istanza di assegnazione dell’immobile 
ai sensi dell’art. 588 cpc.  
In caso di mancata adesione alla gara il bene sarà aggiudicato al migliore offerente se la 
sua offerta sarà di importo pari o superiore al prezzo base d’asta. Qualora, invece, la 
migliore offerta sia di importo pari o superiore all’offerta minima, ma inferiore al prez-
zo a base d’asta il bene verrà aggiudicato al miglior offerente salvo che uno dei creditori 
non abbia presentato istanza di assegnazione dell’immobile ai sensi dell’art. 588 cpc.  
Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così 
la mancata volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla 
scorta degli elementi di seguito elencati (in ordine di priorità):  
- maggior importo del prezzo offerto;  
- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata;  
- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del 
prezzo;  
- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito 
dell’offerta.  
Il gestore tecnico della vendita telematica, Aste Giudiziarie Inlinea Spa, allestisce e vi-
sualizza sul proprio sito un sistema automatico del termine fissato per la formulazione 
dei rilanci. In caso di gara, trascorsi 180 secondi dall’ultima offerta, senza che ne segua 
un’altra maggiore, l’immobile sarà aggiudicato all’ultimo offerente. I rilanci e le osser-
vazioni di ciascun offerente telematico saranno riportati nell’area riservata del sito 
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www.astetelematiche.it e resi visibili agli altri partecipanti ed al delegato alla vendita. La 
piattaforma sostituirà, nell’area riservata ai partecipanti, i nominativi degli offerenti con 
pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare l’anonimato. I dati contenu-
ti nelle offerte cartacee nonché i rilanci e le osservazioni dei partecipanti alla vendita 
comparsi avanti al delegato saranno riportati da quest’ultimo nell’area riservata del sito 
www.astetelematiche.it e resi visibili a coloro che parteciperanno alle operazioni di 
vendita con modalità telematiche.  
Terminata la vendita, il professionista delegato procederà all’eventuale aggiudicazione, 
e stilerà apposito verbale.  
Chi offre un prezzo per l’acquisto senza incanto dell’immobile pignorato deve dichiara-
re la residenza oppure eleggere il domicilio nel comune di Paola (CS): in mancanza, le 
comunicazioni gli sono fatte presso la cancelleria del Tribunale di Paola, ai sensi 
dell’art. 174 disp. att. c.p.c..  
È possibile, per i partecipanti alle aste, ottenere mutui a tassi e condizioni economiche 
prestabiliti da ogni singola banca aderente al cd. Protocollo ABI per la concessione di 
mutui agli aggiudicatari. Si invitano gli offerenti a contattare direttamente le sedi delle 
agenzie o filiali incaricate dalle banche stesse, delle quali sarà disponibile anche il reca-
pito telefonico, sempre presso lo studio del professionista delegato o presso il sito ABI.  
Il termine di versamento del saldo del prezzo nonché di ulteriori oneri, diritti e spese 
conseguenti alla vendita come quantificati dal professionista delegato è di 120 giorni (o 
il diverso minore termine indicato dall’offerente nella domanda di partecipazione) dal 
verbale di aggiudicazione, mediante bonifico bancario - che deve risultare accreditato 
nel predetto termine - sul conto corrente intestato alla procedura in epigrafe e vincola-
to all’ordine del Giudice, le cui coordinate saranno comunicate successivamente dal de-
legato, ovvero (per le sole offerte in via analogica) a mezzo assegno circolare intestato a 
“Avv. Nicola Venier – P.E. N.26/2015” che curerà il successivo deposito sul mede-
simo conto corrente.  
Ai fini dell’art. 1193 c.c., è stabilito che qualunque somma versata sarà imputata prima 
alle spese di trasferimento e poi al residuo prezzo.  
Qualora il procedimento si basi su credito fondiario, ed il creditore, su esplicita richie-
sta del professionista delegato in occasione della vendita, abbia espressamente dichiara-
to di volersi avvalere dell’art. 41 TUB, al bonifico suddetto sarà sostituito, ai sensi 
dell’art. 41, comma IV, del D. Lgs. 1.9.1993 n. 385, il pagamento diretto alla banca cre-
ditrice, nei limiti del credito azionato in via ipotecaria e previa precisazione del mede-
simo, entro lo stesso termine di 120 giorni (o nel diverso minore termine indicato 
dall’offerente nella domanda di partecipazione) dal verbale di aggiudicazione, con de-
trazione di un eventuale accantonamento per spese di procedura a carico della massa, 
nella misura che sarà indicata dal professionista delegato.  
In tal caso, l’aggiudicatario consegnerà al professionista delegato la quietanza di paga-
mento emessa dal creditore fondiario al quale è stata versata la somma.  
In caso di inadempimento, l’aggiudicazione sarà revocata ex art. 587 c.p.c. e 
l’aggiudicatario perderà tutte le somme versate. Inoltre, se il prezzo che si ricaverà dalla 
vendita, unito alla cauzione confiscata, dovesse risultare inferiore a quello dell’incanto 
precedente, l’aggiudicatario inadempiente sarà tenuto al pagamento della differenza.  
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Solo all’esito degli adempimenti succitati ed altresì della produzione di aggiornati certi-
ficati sia catastali che relativi alle iscrizioni e trascrizioni effettuate sul bene, nonché del 
pagamento delle spese di trasferimento come sotto indicate, verrà emesso il decreto di 
trasferimento ai sensi dell’art. 586 c.p.c..  
In nessun caso, sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello 
che risulti offerente e a favore del quale sia stata pronunciata l’aggiudicazione.  
Le spese di trasferimento del bene sono a carico dell’aggiudicatario e devono essere 
versate al momento del deposito della differenza del prezzo di aggiudicazione, nella 
misura pari al 20% di quest’ultimo.  
Ove detta somma dovesse risultare insufficiente, l’aggiudicatario sarà tenuto ad inte-
grarla nella misura che gli verrà comunicata dal professionista delegato entro 15 giorni 
dalla ricezione della relativa comunicazione, a pena di decadenza dall’aggiudicazione, 
atteso che quanto pagato verrà imputato prima alle spese e poi in conto prezzo di ag-
giudicazione.  
Sull’aggiudicatario gravano, in particolare, l’imposta di registro, l’imposta sul valore ag-
giunto ove dovuta, le imposte ipotecarie e catastali, i costi per la cancellazione delle 
formalità pregiudizievoli esistenti sul bene acquistato ed altresì il 50% del compenso 
spettante al professionista delegato per la fase di trasferimento del bene (oltre rimborso 
forfetario ed oneri, fiscali e previdenziali), come liquidato dal Giudice dell’Esecuzione.  
In aggiunta al prezzo di aggiudicazione, è a carico dell’aggiudicatario il pagamento delle 
somme necessarie per la sanatoria degli eventuali abusi e, quindi, di quelle somme do-
vute a titolo di oblazione, canoni concessori, etc..  
  

AVVERTENZE GENERALI 
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le 
eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, anche in rife-
rimento alla Legge n. 47/85 come modificato ed integrato dal DPR 380/2001, e fermo 
il disposto dell’art. 2922 c.c., nonché alle condizioni stabilite nel “Regolamento per la 
partecipazione alla vendita telematica sincrona a partecipazione mista, ai sensi del DM 
32/2015” (pubblicato sul sito www.astetelematiche.it).  
La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar 
luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata non è 
soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà es-
sere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, man-
canza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, 
ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento 
di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno prece-
dente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e 
comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei 
beni.   
Tutte le attività che a norma dell’art. 571 e ss. c.p.c. devono essere compiute in cancel-
leria o davanti al Giudice dell’Esecuzione, sono eseguite dal Professionista delegato 
presso il suo studio e/o presso la Sala Aste.  

MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE AVVISO 



13 

 

Il presente avviso verrà pubblicato su:  
- Portale delle Vendite Pubbliche almeno 45 giorni prima del termine per la presenta-
zione delle offerte;  
- Sui siti internet www.tribunaledipaola.it; www.asteannunci.it, almeno 45 giorni prima 
del termine per la presentazione delle offerte;  
- Su quotidiano di informazione a diffusione locale “Il Quotidiano del Sud” almeno 45 
giorni prima del termine per la presentazione delle offerte;  
Tra l’avvenuta pubblicità di cui sopra e la data fissata quale termine di presentazione 
delle offerte dovrà decorrere un termine non inferiore a 45 giorni.  
Il più diligente dei creditori, munito di titolo esecutivo, potrà rendere noto il presente 
avviso, a sua cura e spese, mediante affissione muraria, da effettuarsi nel comune di 
Paola ed in quello di ubicazione dell’immobile, almeno 45 giorni prima della data di 
scadenza per la presentazione delle offerte.  
Inoltre, ciascuno dei creditori muniti di titolo esecutivo è autorizzato, a sue spese, non 
rimborsabili neppure ex art. 2770 c. c., all’ulteriore forma di pubblicità da lui eventual-
mente richiesta, da eseguirsi almeno 45 giorni prima della data di scadenza per la pre-
sentazione delle offerte.  
La prova delle pubblicità elettronica ed a mezzo stampa va acclusa quanto prima nel fa-
scicolo del professionista delegato.  
Le forme ulteriori di pubblicità che possono porsi in essere da parte dei creditori e di 
cui si è detto innanzi sono state espressamente dichiarate dal G. E. non necessarie ai 
fini dell’esperibilità della vendita.  

****** 

Ai sensi dell’art. 560 c.p.c. la richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il portale 

delle vendite pubbliche, in particolare nel dettaglio dell’inserzione, raggiungibile tramite 

la maschera di ricerca del sito https://pvp.giustizia.it, è presente il pulsante per la ri-

chiesta di prenotazione della visita che apre l’apposito modulo. Maggiori informazioni 

possono essere reperite presso il Custode Avv. Eva Napolitano ( Paola - C.so Roma 

36 - telefax 0982.585537 -3935792900 avv.evanapolitano@pec.giuffre.it) e al Gestore 

della vendita ai seguenti recapiti:  
 telefono: 0586/20141  
 email: assistenza@astetelematiche.it  

 
I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e 
dalle ore 14:00 alle ore 18:00.  
Per quanto quivi non previsto, si applicano le vigenti norme di legge e l'ordinanza 
emessa dal G.E. alla quale si fa espresso rinvio.  
Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione e di partecipazione, è inoltre pos-
sibile ricevere assistenza, contattando il gestore tecnico Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. 
ai seguenti recapiti:  

 telefono: 0586/20141  
 email: assistenza@astetelematiche.it  
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I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e 
dalle ore 14:00 alle ore 18:00.  
La partecipazione alla vendita implica la conoscenza integrale e l’accettazione incondi-
zionata di quanto contenuto nel presente avviso e nella relazione peritale.  
Per ogni altro aspetto qui non disposto trovano applicazione le disposizioni di cui 
all’ordinanza di vendita ed il regolamento disposto per la vendita cartacea. 
 
Amantea-Paola, 17.03.2026  
                                                                               Il professionista delegato 
 

                                                                                                               - Avv. Nicola Venier - 
 


